
fissata nel mezzo 
delle tempeste dei 
secoli.
Da Norcia, percor-
rendo la strada che 
va verso la villa ru-
rale di Ospedalet-
to, si punta quindi 
verso Cascia setti-
ma tappa del viaggio, appoggiata sul colle di Sant’Agostino
Cascia, città di Santa Rita, può riassumersi con tre parole: 
Fortitudo, fide et fiducia. Fortitudo: libero comune fiera-
mente indipendente non conobbe mai dominatore sin la 
prima età moderna, ancorata saldamente alla roccia face-
va gravitare su di sé feudi e vassalli lontani fin i territori 
d’Abruzzo; sperone, caposaldo rostrato ed esempio di in-
dipendenza e libertà nel pieno dell’invasione tedesca potè 
proclamarsi repubblica libera nel febbraio del 1943; fide, 
non solo casa di santi cristiani il cui esempio con Rita brilla 
sul mondo terreno e celeste ma anche dimora di genius loci 
fieri ed antichi; fiducia: la storia della città e dei suoi illustri 
personaggi ispira la fiducia nella storia e nello scorrere del 
tempo umano: crisi e tenebre si alternano ma il borgo rima-
ne ancorato alla sua roccia e non conosce rovina.
Lasciata Cascia l’itinerario prosegue per l’ottava tappa del 
viaggio: Monteleone di Spoleto, che chiude e protegge tutta 
la valle e tutti i borghi in essa presenti. Oltre Monteleone 
l’angioina, poi aragonese e ancora borbonica, città di Leo-
nessa. Un confine di stato, un confine culturale. Monteleone 
difende le rotte per la Valnerina e per l’Umbria e né rappre-

di Santa Anatolia di Narco, là 
dove il drago venne domato. 
E’ il drago del Nera che con il 
suo fluire sinuoso ma violento 
ghermiva le terre e le sostanze 
degli uomini. Lungo il tragitto 
verso Cerreto di Spoleto, nel 
luogo  dove il drago venne do-
mato si erge possente Castel 

San Felice e sotto di esso l’abbazia dei Santi Felice e Mauro che 
raccoglie le spoglie dei domatori del drago. Il bassorilievo sulla 
facciata della chiesa racconta quest’epopea. 
Terza tappa di questo viaggio è il Borgo di Vallo di Nera, 
chiave della Valnerina. Vallo di Nera, difesa e cuore centrale di 
questa valle, appare planato sopra un poggio popolato di vigne 
e torri colombaie. Di qui si dipanano le vie d’accesso per i mean-
dri di questo territorio che l’antico castello custodisce e difende 
gelosamente. 
La quarta tappa è il borgo di Cerreto di Spoleto con la sua 
alta torre civica eretta sul colle di San Sebastiano. Il castello fu 
posto sul guado del Nera a sorvegliare le antiche vie che dalle 
alte montagne conducevano verso il Ducato di Spoleto. Cerreto 
di Spoleto ha mantenuto, nel corso della sua secolare storia, il 
retaggio di crocevia. 
Lasciato Cerreto di Spoleto l’itinerario conduce a Preci, quinta 
tappa di dell’itinerario. Percorrendo la statale che corre paral-
lela alla valle del Nera il viaggiatore segue con la sua moto il 
fluire sinuoso del fiume come se cavalcasse il drago domato dai 
Santi Felice e Mauro. Tornanti e curve sinuose sono coronate da 
strette gole e speroni rocciosi sui quali, come diademi, si collo-
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Scheggino, porta della Valnerina, è pronta ad accogliere il viag-
giatore e ad inziarlo al viag-
gio. Un viaggio nel grembo di 
questa splendida valle. L’am-
pia piazza del borgo, assolata 
e luminosa, si scioglie come 
un abbraccio materno a rac-
chiudere in sé la dolcezza di 
questa terra e gli intimi aneliti 
dell’uomo che in questa terra 
decide di cercare le mete del 
suo viaggio. Il gorgoglio del Nera che attraversa il piccolo borgo 
ricorda anch’esso il viaggio, il viaggio delle sue acque che dai cli-
vi e dai pendii dei monti punta verso il mare a trovare più ampi 
orizzonti: ma non è fuga, è ciclico ritorno 
Sopra di essi si alza l’antica torre del castello di Scheggino, pri-
ma meta, porta d’accesso e d’uscita di questo viaggio. Scheggino, 
antico castello di forma triangolare, si appoggia ai clivi montani 
ricoperti di lecci, a dominare le strette gole, a chiudere ed aprire 
l’accesso ai monti, sovrani e custodi dei segreti di questo viaggio. 
L’orologio, posto sul campanile al centro del borgo, ci ricorda di 
un tempo clemente, placido e limpido come le acque del Nera.
Partiti da Scheggino la seconda tappa del viaggio è il borgo 
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cano i borghi e i ca-
stelli che sorvegliano 
la valle. 
Il  Borgo di Preci, nel 
cuore della Valle Ca-
storiana, fa da cer-
niera a questo terri-
torio: apre e chiude 
verso le Marche at-
traverso le antiche 

vie d’altura. Il castello di Preci fu eretto a dominio e controllo di 
valli e feudi con aneliti di indipendenza: la Valle Oblita, domina-
ta da Roccanolfi, la Valle Castoriana dominata dal fiero, ma ora 
ferito, Campi di Norcia. Preci però è anche culla di cultura e di 
storia: nel suo territorio Sant’Eutizio, cui è dedicata l’omonima 
abbazia, non solo ispirò e istruì San Benedetto al monachesimo 
cenobitico ma ispirò e accolse una antica e pioneristica scuola 
chirurgica dai cui adepti i monarchi di tutta Europa si facevano 
curare.
Lasciato il borgo di Preci e attraversata la Valle Castoriana 
il viaggio conduce a Norcia, sesta tappa del percorso. Giunti 
presso la forca di Ancarano si spalanca agli occhi del viag-
giatore la piana di Santa Scolastica, placida ed accogliente. 
Da Norcia, partì San Benedetto a risollevare un Europa di-
mentica in balia di sé stessa e Sertorio, generale delle Le-
gioni spagnole, che provò ad imporre la grandezza dei suoi 
natali sul vasto impero di Roma. Entrambi non fecero ritor-
no nella loro Vetusta Nursia, assisi per la grandezza del loro 
retaggio sul trono d’Europa. Norcia appare planata su quel-
la piana come l’aquila planò sulle insegne si Roma e vi restò 
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senta la forza più virile. Appare esso stesso come un leone 
disteso, placidamente, ma con vigore, sopra un altura da cui 
domina il fondovalle del Corno e gli altipiani che si stendono 
ai suoi piedi. 
Lasciato Monteleone di Spoleto si entra nel territorio del 
Comune di Poggiodomo, nona tappa di questo viaggio. Pog-
giodomo, il comune più piccolo dell’Umbria, pare ci aspetti 
assopito e con esso i borghi di Usigni, Roccatamburo e Muc-
ciafora, adagiati su poggi addobbati di boschi cedui.  L’Eremo 
della Madonna della Stella, lungo il percorso è pronto ancora 
ad accogliere e lenire le pene del viaggiatore nei suoi più se-
greti anfratti, gli offre acque sorgive e fichi arrampicati sugli 
speroni rocciosi. 
Con Poggiodomo alle spalle, attraversati i borghi di Rocchet-
ta e di Ponte di Cerreto di Spoleto, l’itinerario prosegue di 
nuovo verso Scheggino, porta di questa valle, e i comuni di 
Ferentillo, Arrone e Montefranco in Provincia di Terni. 
Ferentillo, decima tappa dell’itinerario, attraversata dal fiume 
Nera, chiude con le sue possenti rocche la valle: un sistema 
fortificato che per secoli ha difeso l’accesso alla parte alta 
della Valnerina. 
Dopo Ferentillo il borgo di Arrone, undicesima tappa del 
viaggio, adagiato su un poggio roccioso con in alto, a vedetta, 
la Torre degli Ulivi.
L’itinerario prosegue poi per Montefranco, balcone della Val-
nerina ternana e dodicesima tappa del tour. Il borgo, costruito 
sul Monte Bufone sopra la Valle del Nera, ed offre al viaggia-
tore una visione spettacolare  ed unica di questa parte della 
Valle.
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1 Tappa: Scheggino
2 Tappa: Santa Anatolia di Narco
3 Tappa: Vallo di Nera
4 Tappa: Cerreto di Spoleto
5 Tappa: Preci
6 Tappa: Norcia
7 Tappa: Cascia
8 Tappa: Monteleone di Spoleto
9 Tappa: Poggiodomo
10 Tappa: Ferentillo
11 Tappa: Arrone
12 Tappa: Montefranco
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